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Il Video raccoglie i risultati elaborati da studenti e dottorandi durante il 
Workshop svoltosi a conclusione del Seminario “Sharing and Public Spaces”. 
Intenzione del seminario era di analizzare la condivisione come elemento 
generatore dello spazio pubblico.  E’ proprio la condivisione, intesa come 
utilizzo simultaneo degli spazi della città da parte di diversi attori urbani, a 
generare quella complessità di usi che è l’essenza dello spazio pubblico. 
Con l’obiettivo di indagare questa complessità sono state esaminate nel-
la prima sessione seminariale differenti metodologie d’analisi urbana: dal 
metodo “Space Syntax” attraverso le riflessioni di Grazia Cocina, Nicoletta 
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Setola e Roberto D’Autilia, all’approccio quantitativo del danese Jan Gehl rac-
contato in “How to study public life”, alla mappatura in base ai dati dedotti 
dai social media sperimentata da Salvatore Iaconesi e Oriana Persico.
Con queste premesse è stata scelta come oggetto di analisi per il workshop la 
complessa area archeologica della Valle del Colosseo ed il quartiere del Celio. 
Queste due zone adiacenti sono divise da via dei Fori Imperiali che nel suo 
tratto finale sale di quota creando, insieme alla via ferrata del tram, un margine 
netto.  Oltre alla conformazione del terreno ed alle arterie del traffico le aree 
in esame differiscono  per la tipologia di fruitori che vivono gli spazi. Il piazzale 
del Colosseo raccoglie ogni giorni migliaia di visitatori che dall’uscita della me-
tropolitana ai piedi dell’Anfiteatro lo attraversano per accedere all’area arche-
ologica del Palatino e dei Fori Imperiali. A pochi metri le strade del quartiere 
del Celio sembrano risentire solo marginalmente di questo enorme e costante 
flusso di turisti e continuano a mantenere un carattere di tipo residenziale. 
Il video racconta l’analisi di questo spazio pubblico attraverso l’accostamento 
di due metodi: l’osservazione diretta teorizzata da Jan Gehl e la lettura dello 
spazio attraverso la teoria dei grafi proposta da Roberto D’Autilia. 
Il primo metodo, si basa su rilievi in situ, eseguiti in quattro punti diversi dell’a-
rea a differenti orari del giorno, osservando, contando, mappando, fotogra-
fando e filmando le azioni degli utenti dello spazio. Ne emerge un quadro 
complessivo dell’intensità e densità di usi dello spazio pubblico. 
Il secondo metodo si concentra invece sull’accessibilità delle strade 
allargando il campo di analisi anche ai quartieri adiacenti alla Valle del 
Colosseo e al Celio.  Classificando le strade secondo tre livelli di accessibilità, 
si genera tramite il software Mathematicha un grafico geolocalizzato che 
attraverso successive semplificazioni viene contratto in un grafico sintetico in 
cui emergono chiaramente i punti di disconnessione della città. 

Il video mette in luce come i molteplici utenti e dunque i diversi usi che si han-
no delle due aree adiacenti – la Valle del Colosseo ed il Celio - le rendono due 
isole apparentemente scollegate tra loro ma che inevitabilmente risentono 
l’una delle caratteristiche dell’altra.
Inoltre dimostra come differenti metodi di analisi della città possono condur-
re a letture completamente diverse di essa. Sarà poi la sovrapposizione ed 
il confronto dei dati provenienti da più strategie di analisi a consentire una 
restituzione della complessità dello spazio pubblico e a costituire il punto di 
partenza per la progettazione.

https://vimeo.com/140629320

Benedetta Pelusio & Vittoria Stefanini > Sharing and public spaces > 
Indagare la complessità dello spazio pubblico



104 UrbanisticaTreiQuaderni#07

i QUADERNI
#07

settembre_diembre 2015    
numero sette    
anno tre

URBANISTICA  tre   
giornale on-line di
urbanistica
ISSN:    
1973-9702 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

ROMA

TRE

È stato bello fare la tua conoscenza!
cercaci, trovaci, leggici, seguici, taggaci, contattaci, ..

It was nice to meet you!
search us, find us, read us, follow us, tag us, contact us, ..


